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Addio a Santagata, 
scrittore, critico 
e noto dantista 

Vittima del virus 
Era malato da tempo, ma 
l’infezione della COVID ha 
fatto precipitare il suo quadro 
clinico già compromesso. 
Stamani all’ospedale di Pisa si 
è spento Marco Santagata, 73 
anni, scrittore ed ex docente 
dell’università della città, 
critico letterario e dantista di 
grande valore oltre che uno 
dei massimi esperti della lirica 
italiana, da Petrarca a 
Leopardi. Santagata è stato 
un dantista eccezionale e un 
critico letterario molto 
apprezzato, ma anche 
scrittore di successo: vinse il 
premio Campiello nel 2003 
con Il maestro dei santi pallidi 
e il premio Stresa nel 2006 
con L'amore in sé. La 
Fondazione Campiello e il 
comitato di gestione del 
premio hanno celebrato 
«l'intellettuale di altissimo 
livello, tra i massimi studiosi di 
Dante, personaggio eclettico, 
tanto da aver conquistato i 
lettori anche con le sue opere 
di narrativa». 
 

FU LA MUSA DI CAPOTE 
Si è spenta nei giorni scorsi 
Marguerite Littman, musa 
letteraria e amica intima dello 
scrittore Truman Capote che 
si ispirò a lei per il 
personaggio di Holly 
Golightly, la celebre 
protagonista di Colazione da 
Tiffany, romanzo pubblicato 
nel 1958 (da cui fu tratto nel 
1961 l’omonimo film di Blake 
Edwards interpretato da 
Audrey Hepburn). Littman è 
morta nella sua casa di 
Londra, aveva 90 anni ed era 
malata da tempo. Scoperta 
da Tennessee Williams, aveva 
lavorato a lungo a Hollywood.

«Con 50 persone si poteva fare, 
con 5 proprio non si può» 
LOCKDOWN CULTURALE / Le decisioni annunciate domenica dal Consiglio di Stato ticinese hanno portato di fatto 
alla chiusura di sale cinematografiche e teatrali - Tra gli addetti ai lavori prevalgono sorpresa, sconcerto e delusione

Antonio Mariotti 

C’è sorpresa, sconcerto, delu-
sione, rabbia e anche un po’ di 
confusione tra i gestori di sale 
cinematografiche e i direttori 
dei teatri dopo le decisioni co-
municate dal Consiglio di Sta-
to ticinese domenica scorsa. 
Nessuno si aspettava che si tor-
nasse in pratica alla chiusura 
forzata, dopo che il limite di 
presenze per qualsiasi tipo di 
manifestazioni pubbliche è sta-
to ridotto da 50 a 5 persone, al-
meno fino alla fine del mese. 
Per Joel Fioroni, gestore del Lux 
Art House di Massagno, «la co-
sa che ci ha dato più fastidio è il 
fatto di essere stati completa-
mente ignorati dalla comuni-
cazione del Governo, anche se 
capiamo benissimo che i pro-
blemi in questo momento so-
no altri e la situazione è grave. 
Il limite di 5 persone è del tut-
to inapplicabile a un contesto 
come il nostro e ciò ha reso dif-
ficile capire esattamente qua-
le fosse il messaggio, perché al-
lora sarebbe stato molto più 
chiaro comunicare che strut-
ture come le nostre devono 
chiudere. Questa sarebbe sta-
ta l’informazione corretta da 
dare al pubblico».  

Programmazione è a rischio 
In attesa della presa di posizio-
ne congiunta da parte degli 
operatori della scena teatrale 
ticinese che dovrebbe essere 
comunicata oggi, Gianfranco 
Helbling (direttore artistico del 
Teatro Sociale di Bellinzona) 
non si sbilancia troppo, ma non 
può che confermare che per ciò 
che riguarda la sala bellinzone-
se «evidentemente la maggior 
parte della programmazione, 

compresa quella già pensata 
per sole 50 persone, viene a ca-
dere, anche perché non ha sen-
so proporre spettacoli per 5 
persone. Cercheremo di capi-
re se ci sono proposte che si 
possono comunque allestire 
mantenendo vivo il teatro. 
Questa è la nostra volontà però 
non possiamo farlo ad ogni co-
sto». Il rimpianto è ancora mag-
giore poiché la programmazio-
ne «under 50» stava dando buo-
ni frutti, così come quella che 
era stata messa in piedi dal LAC. 
«Si fa comunque fatica a capi-
re il ben fondato di una simile 
decisione, - prosegue Helbling 
- quando si vede che le situazio-
ni nella vita quotidiana sono 
ben diverse. - prosegue Hel-
bling - Personalmente, credo 
che i teatri, i cinema o le piste 
di hockey e gli stadi fossero tra 

le situazioni più sicure. È stata 
fatta una ponderazione di va-
lori e si è ritenuto che fosse più 
facile rinunciare alla cultura 
che allo shopping del sabato». 

1.800 persone e zero casi al Lux 
Concorda sulla sicurezza dei 
protocolli messi in atto finora 
anche Joel Fioroni: «Per noi al 
Lux continuare con una pre-
senza massima di 50 persone, 
o anche di 30 come è stato con-
cesso alle funzioni religiose, sa-
rebbe stato fattibile. Il rischio 
sarebbe stato limitatissimo: ba-
sti dire che dalla nostra riaper-
tura a metà settembre dal Lux 
sono passate quasi 1.800 perso-
ne, tutte ben tracciate, e non ci 
è stato chiesto mai nemmeno 
una volta di fornire i dati di 
qualcuno, quindi nulla nella 
nostra sala è riconducibile a un 

caso di infezione». Ora si tratta 
di vedere come evolverà la si-
tuazione e, soprattutto per i ci-
nema, se verrà salvaguardata la 
stagione natalizia che di solito 
è quella più proficua dell’anno. 
Come ci conferma anche Anto-
nio Prata, gestore dell’Otello di 
Ascona, per le sale d’essai i tito-
li non mancano e la gente che 
ha voglia di andare al cinema 
c’è, come le 50 persone che do-
menica scorsa hanno assistito 
al documentario su Paolo Con-
te nella sala asconese. 

Situazioni strutturate e non 
Anche per Gianfranco Helbling 
il limite delle 50 persone pote-
va ancora essere ragionevole: 
«Proprio questa domenica ab-
biamo accolto 50 persone per 
un nostro spettacolo e come re-
lazione tra artisti e pubblico 
tutto è funzionato bene, e an-
che dal punto di vista economi-
co con 50 spettatori non gua-
dagni ma contieni le perdite e 
svolgi comunque la tua missio-
ne. Con cinque spettatori inve-
ce no. Questo tipo di comuni-
cazione insinua nella gente 
l’idea che andare a teatro sia pe-
ricoloso quando non mi pare 
che sia così. Prima del limite dei 
50 spettatori, noi avevamo cal-
colato una riduzione del 20% 
del pubblico ed è stato così, ma 
per gli eventi più attesi, come i 
concerti dei Vad Vuc o di Sebal-
ter, abbiamo avuto il tutto esau-
rito, con un comportamento 
esemplare da parte del pubbli-
co più giovane. Credo che 
quando si trova in una situazio-
ne strutturata la gente si com-
porti adeguatamente, è nelle 
situazioni non strutturate sem-
mai che i rischi aumentano» 
conclude il direttore del Teatro 
Sociale.

La platea e i palchi del Teatro Sociale di Bellinzona per ora rimarranno deserti.  © CDT/ARCHIVIO

In un anno fuori dall’ordina-
rio, anche la 33. edizione di Ca-
stellinaria prende una forma 
diversa dal solito. In questo 
2020 segnato dalla pandemia 
di COVID-19, il Festival del ci-
nema giovane si presenta al 
suo pubblico dal 14 al 28 no-
vembre con una formula onli-
ne. Niente proiezioni in pre-
senza all’Espocentro di Bellin-
zona dunque, ma si potrà frui-
re dell’offerta del festival acce-
dendo dal sito www.castelli-
naria.ch a una piattaforma di 
streaming dove sarà possibile 
vedere tutti i film del pro-
gramma. 

Se cambia la forma, la so-
stanza resta però quella di 
sempre. Castellinaria propor-
rà una quarantina di opere fra 
lungometraggi e corti, una se-
lezione di film di qualità con 
numerose prime svizzere che 
come ogni anno punterà i ri-

Castellinaria cambia forma 
ma la sostanza rimane la stessa 
CINEMA GIOVANE / Dal 14 al 28 novembre la 33. edizione del festival sarà tutta online

flettori sul mondo dei giovani 
e dei giovanissimi, indagando-
ne aspirazioni, desideri e pro-
blematiche e  instaurando con 
essi un dialogo grazie anche al-
la fondamentale partecipazio-
ne delle scuole del cantone. 

L’asse portante di Castelli-
naria è costituito dai due con-
corsi principali, Kids (rivolto 
al pubblico delle scuole ele-
mentari e delle scuole medie) 
e Young (che guarda al pubbli-
co delle scuole superiori). Ad 
essi si affianca il concorso Ca-
stellincorto, dedicato ai corto-
metraggi. 

«Dal programma spesso 
emergono spontaneamente 
alcune tematiche di particola-
re forza – spiega Giancarlo 
Zappoli, direttore artistico di 
Castellinaria – ed è così anche 
quest’anno. Nel Concorso Kids 
è in primo piano il confronto 
con l’altro, le differenti moda-
lità con cui affrontiamo le dif-
ficoltà sono invece al centro di 
molti film del Concorso Yo-
ung. 

Se questi temi saranno pre-
minenti nel programma di 
quest’anno, anche a tematiche 
emerse nelle scorse edizioni 
verrà data continuità. È il caso 
ad esempio del discorso «gre-
en» e di sostenibilità ambien-
tale che è stato uno dei fulcri 
dell’edizione 2019, che 
quest’anno verrà sviluppato 

dal film Semina il vento di Da-
nilo Caputo nel Concorso Yo-
ung. 

Non mancherà la selezione 
Fuori concorso, che fra i suoi 
film presenta in prima svizze-
ra Nonostante la nebbia, l’ulti-
mo lavoro del regista Goran 
Paskaljević recentemente 
scomparso. 

Sul fronte delle collabora-
zioni si segnalano poi quelle 
con il Festival du film et Forum 
international sur les droits hu-
mains Genève e con il Festival 
international de films de Fri-
bourg: Castellinaria proporrà 
nel suo programma alcuni film 
provenienti da queste rasse-
gne. 

Completano l’offerta della 
33. edizione la mostra – dedi-
cata quest’anno ai rapporti tra 
cinema e musica e che si potrà 
«visitare» nel sito del festival, 
la Piccola Rassegna per gli 
spettatori più piccoli e l’ap-
puntamento del Pitching Lab, 
dedicato agli addetti ai lavori, 
un workshop della durata di 
due giorni. Attraverso il cana-
le Youtube di Castellinaria in-
fine, si potrà avere accesso al-
le presentazioni dei film e agli 
interventi registrati di diver-
si registi che benché non in 
presenza hanno comunque 
voluto trovare un modo per 
essere vicini al pubblico del fe-
stival.La giovane protagonista di Platzspitzbaby di Pierre Monnard, film inserito nel concorso Young.

Fino a gennaio 

Niente teatro e danza 
Al LAC resta il MASI

Mostre aperte 
In seguito alle misure imposte dal 
Consiglio di Stato ticinese per 
contrastare l’emergenza 
sanitaria, il LAC sospende la 
programmazione della stagione 
di teatro e danza fino all’8 gennaio 
2021. Restano aperte le mostre e 
proseguono le proposte LAC edu 
online. Per i concerti dell’OSI e di 
LuganoMusica si rimanda alle 
decisioni, rispettivamente alle 
comunicazioni, delle singole 
istituzioni.


